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VERBALE DI DELIBERAZIONE
CONSIGLIO COMUNALE n. 22
OGGETTO:  
MOZIONE SU: ADESIONE ALL’APPELLO  AL GOVERNO PER UN UTILIZZO RAZIONALE DELLE FINANZE PUBBLICHE 

Valutato che:

la situazione economica e sociale nazionale è estremamente critica sotto molteplici aspetti e la crisi della Finanza Pubblica determina  ripercussioni drammatiche per le Amministrazioni Comunali che si vedono costrette a tagliare sui servizi essenziali (i cui destinatari sono rappresentati per lo più dalle fasce deboli della popolazione) o, in alternativa, ad inasprire la tassazione locale, trasformandosi in esattori per conto dello Stato. Tale situazione porta all'impossibilità per gli Enti Locali di effettuare interventi, anche modesti e di natura manutentiva, a difesa del territorio.
Territorio sempre più fragile e sotto la costante minaccia di alluvioni, frane, incendi e terremoti. Le ristrettezze economiche e una legislazione penalizzante impediscono interventi tempestivi: la spending review, i vincoli del Patto di Stabilità, la difficoltà,  per carenza di risorse finanziarie, di sostituire il personale collocato a riposo, la complessità delle recenti norme in materia di appalti.
Le Amministrazioni si trovano quindi nell'impossibilità di governare il proprio territorio e contemporaneamente di rispondere alle richieste di sicurezza e di tutela della pubblica incolumità che giungono da parte dei propri cittadini, che stanno sempre più perdendo la  fiducia nelle istituzioni, a cominciare da quelle a loro più vicine.

Lo Stato, malgrado la reale necessità del Paese,  persegue un'inattuale politica di investimenti in grandi infrastrutture derivante da scelte che sono estranee ai bisogni ed alle necessità delle popolazioni locali, come ad esempio il contenimento del rischio idrogeologico,  la messa in sicurezza degli edifici scolastici e pubblici. Al contempo i finanziamenti messi a disposizione per questi interventi ammontano a cifre risibili: 180 milioni di euro per i prossimi tre anni nella legge di stabilità 2015.

Queste scelte sono risultate fallimentari sia dal punto di vista dei risultati raggiunti in termini di efficacia ed efficienza, sia dal punto di vista economico, quando addirittura non hanno danneggiato in modo irreversibile il territorio.

La politica dei grandi investimenti, invece di attrarre investitori privati,  molte volte attira gli appetiti delle organizzazioni criminali e favorisce il sorgere ed il dilagare di fenomeni corruttivi. 

Risulta quindi necessaria un'inversione di rotta che dia priorità e risorse alla corretta gestione del territorio, scoraggiandone e bloccandone il consumo insensato, riconoscendo i cittadini quali protagonisti principali e restituendo significato e dignità ai concetti di democrazia, partecipazione  e confronto fra le Istituzioni dei vari livelli.

Tale inversione deve necessariamente partire dal basso, dai Comuni,  nuclei fondamentali del governo locale, che vivono direttamente il territorio e del quale conoscono la forza e la debolezza, 

E’ quindi necessario porre un freno al consumo del territorio e alla politica delle grandi opere. 

Premesso che la Giunta Comunale in data 10 febbraio 2015 ha approvato la delibera N. 15 con cui assumeva, tra l’altro, l’impegno a proporre al Consiglio Comunale una mozione di analogo contenuto e finalizzata alla sottoscrizione dell’appello lanciato dagli Amministratori Comunali della Valle di Susa relativo all’esigenza imprescindibile di tutelare e salvare il territorio cui si potrebbe far fronte dirottando su opere utili e indispensabili fondi destinati a grandi opere inutili e impattanti. 

Preso atto del seguente appello:
 “ Gli Amministratori Comunali della Valle di Susa

rivolgono un appello ai Comuni d'Italia invitandoli a dare un segnale forte al Governo centrale per un impiego razionale delle finanze pubbliche. Le priorità, in un momento di grave crisi economica, sono i bisogni urgenti dei cittadini, scuola, sanità, lavoro, casa, e la difesa di un territorio sempre più pesantemente minacciato da frane, allagamenti e alluvioni la cui frequenza e portata non ha avuto eguali nei decenni passati.  Allo stesso tempo crescono ogni giorno gli investimenti nelle grandi infrastrutture. Queste politiche hanno disatteso i bisogni del territorio, trasferendo risorse primarie verso progetti troppo spesso inutili, con gli esiti fallimentari che sono tristemente sotto i nostri occhi. 

Le grandi opere hanno meccanismi di finanziamento, procedure decisionali e di assegnazione che escludono i  cittadini e istituzioni locali da ogni possibilità di reale controllo e di partecipazione, attirano e alimentano interessi di organizzazioni criminali, favoriscono il dilagare di meccanismi di corruzione e di sfruttamento dei lavoratori. Le opere di riqualificazione del territorio, per contro, sono in grado di generare  sviluppo per l'economia favorendo risvolti occupazionali positivi locali e nazionali. 

A tutti i Comuni d’Italia che condividono le nostre preoccupazioni e la nostra analisi proponiamo dunque di approvare in Consiglio Comunale una delibera di sottoscrizione del presente appello che esprima  l’impegno per la difesa dei beni comuni, attraverso il rifiuto di grandi opere inutili e impattanti. 

Chiediamo ad esponenti del mondo della cultura e della scienza, a tecnici ed esperti di varie discipline che condividono le nostre intenzioni e a tutti i cittadini Italiani di sostenere questo appello che nasce da una Val Susa che, con la sua  perseveranza, è determinata nel voler rendere concreti e reali quegli spazi di democrazia previsti da una Costituzione troppo spesso dimenticata.”.
Il Sindaco propone al Consiglio Comunale 

* di fare proprio l’ appello riportato in premessa, lanciato dagli Amministratori Comunali della Valle di Susa e sostenuto da numerosi intellettuali;

* di dargli mandato di:

· comunicare l’avvenuta adesione secondo le modalità indicate dai proponenti e di svolgere opera di diffusione dell’appello stesso al fine di ottenere l’adesione anche di altri Comuni italiani;
· collaborare con i Comuni della Val di Susa per un utilizzo costruttivo di tali adesioni, anche al fine di costruire le condizioni per una interlocuzione con il Governo italiano;
· di promuovere eventuali iniziative di informazione e formazione sul tema della tutela del territorio e l’utilizzo razionale delle finanze pubbliche.
************************************************************************************

Su introduzione del Sindaco Mauro MARINARI.

Udita la relazione dell’assessore Gianna DE MASI e gli interventi dei consiglieri Renato CUCCHIETTI, Nicoletta Paola CERRATO, Giovanni SIGNIORIELLO, Sergio MURO, Gian Massimo MULATERO, del Sindaco Mauro MARINARI e, nuovamente, dei consiglieri Nicoletta Paola CERRATO e Giovanni SIGNIORIELLO.

Il Presidente, esauriti gli inreventi, chiede ai Consiglieri di esprimere le eventuali dichiarazioni di voto.

Serntita la dichiarazione, favorevole, del Consigliere Carlo LATTE.

Con voti n. 12 favorevoli

n. 3 contrari (Ruscasso Mauro, Muro Sergio, Lentini Nicola)

n. 0 astenuti

espressi per alzata di mano

su n. 15 consiglieri presenti e n. consiglieri votanti 
DELIBERA
Di approvare la mozione avente per oggetto: “ADESIONE ALL’APPELLO  AL GOVERNO PER UN UTILIZZO RAZIONALE DELLE FINANZE PUBBLICHE” nel testo in premessa riportato.
